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IL DIRIGENTE 
PREMESSO CHE:   
a. il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 

42/2001/CE, detta norme in materia di Valutazione Ambientale Strategica di determinati piani e 
programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale;  

b. con  DPGR n. 17 del 18 dicembre 2009, è stato emanato il regolamento regionale di attuazione della 
valutazione ambientale strategica (VAS) in Regione Campania ; 

c. con D.G.R. 5 Marzo 2010 n. 203, sono stati approvati gli “Indirizzi Operativi e Procedurali per lo 
svolgimento della Valutazione Ambientale Strategica in Regione Campania”; 

d. con D.G.R.C. n. 683 del 08/10/2010, pubblicato sul BURC n. 76 del 22/11/2010, sono state 
individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti per le procedure di valutazione ambientale 
strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza in Regione Campania; 

e. con D.G.R.C. n. 406 del 04/08/2011 è stato approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture 
regionali preposte alla Valutazione di Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di cui ai 
Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della Valutazione Ambientale Strategica di cui al Regolamento 
emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 Dicembre 2010", successivamente modificato ed integrato con 
D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;  

f. ai sensi del Disciplinare approvato con la summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 
• sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 

-  la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

• il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS sulla 
base delle risultanze delle attività degli istruttori; 

g. con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è stato 
approvato il nuovo ordinamento e che, con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul BURC n. 
62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 05 sono 
state assegnate alla U.O.D. Valutazioni Ambientali; 

h. con D.P.G.R.C. n. 62 del 10/04/2015 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del 4/8/2011 e 
s.m.i.: Modifiche Decreto Presidente Giunta n. 439 del 15/11/2013 - Disposizioni transitorie" 
pubblicato sul BURC n. 24 del 13/4/2015, è stata aggiornata la composizione della Commissione per 
le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 

i. con D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016, pubblicata sul BURC n. 6 del 01/02/2016, e successiva D.G.R.C. 
n. 81 del 08/03/2016, pubblicata sul BURC n. 16 del 09/03/2016 è stata confermata l'istituzione della 
Commissione preposta alla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), alla Valutazione di Incidenza 
(VI) e alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla D.G.R.C. n. 406/2011 e al D.P.G.R. n. 
62/2015; 

 
CONSIDERATO CHE: 
a. con nota prot. n. 57659 del 27/01/2016 la Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema UOD 11 

Programmazione e Pianificazione regionale delle attività per la gestione integrata dei rifiuti, ha 
trasmesso istanza di Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.Lgs. 
152/2006 integrata con la Valutazione d’Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/97, 
relativamente alla proposta di aggiornamento del Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani 
(PRGRU) di cui all’art. 199 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 13 della L.R. n. 4/2007 e 
ss.mm.ii.; 

b. con nota prot. n. 68822 del 01/02/2016 la UOD07 Valutazioni Ambientali della Direzione Generale 
per l’Ambiente e l’Ecosistema, in qualità di Autorità competente in materia di VAS, ha comunicato 
l’assegnazione del CUP n. 7769 e l’avvio della procedura e contestualmente ha condiviso l’elenco 
dei soggetti competenti in materia ambientale (SCA) proposto dalla UOD 11; 

c. con nota prot. n. 72763 del 02/02/2016 la UOD 11 ha avviato la fase di scoping di cui all’art. 13 
comma 2 del Dlgs 152/2006 sui documenti di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 381 del 07/08/2015 
nonché sul Piano straordinario di cui alla DGR n. 828 del 23/12/2015; 

d. con nota prot. n. 187102 del 16/03/2016 la UOD 11 Programmazione e Pianificazione regionale delle 
attività per la gestione integrata dei rifiuti ha trasmesso gli esiti della fase di scoping espletata, 
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comprensivi delle osservazioni prodotte dai soggetti competenti in materia ambientale; 
e. con note prot. n. 522787 e n. 526192 del 29/07/2016 la UOD 11 ha trasmesso, ai fini dell’avvio della 

fase di consultazione pubblica di cui all’art. 14 del Dlgs 152/2006, il Rapporto Ambientale, integrato 
dallo Studio di Incidenza, e la sua Sintesi non Tecnica, e il Piano (DGR n. 418 del 27/07/2016 di 
aggiornamento del Piano straordinario di interventi di cui all’art. 2, comma 1 del D.L. 185/2015 
approvato con DGR n. 828 del 23/12/2015 e DGR n. 419 del 27/07/2016 di adozione dl Piano 
Regionale per la gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU)); 

f. la pubblicazione dell’avviso inerente l’avvio della fase di consultazione del pubblico di cui all’art. 14 
del D.lgs 152/2006 è stata effettuata sul BURC n. 52 del 01/08/2016; 

g. con nota prot. 532663 del 02/08/2016 la UOD 11 ha comunicato ai soggetti competenti in materia 
ambientale l’avvenuta pubblicazione dell’avviso sul BURC ai fini dell’inizio della consultazione di cui 
all’art. 14 del D. Lgs 152/2006; 

h. con note prott. nn. 660076 del 10/10/2016, 682703 del 19/10/2016 la UOD 11 ha trasmesso 
all'Autorità competente gli esiti della consultazione di cui al precedente punto f. nonché i “sentito” dei 
seguenti Enti: 

• AMP Punta Campanella; 
• AMP Regno di Nettuno; 
• Parco Metropolitano delle Colline di Napoli; 
• Parco Regionale del Fiume Sarno; 
• Parco Regionale di Roccamonfina; 

i. con nota prot. n. 732006 del 10/11/2016, che allegata al presente decreto ne forma parte integrante 
e sostanziale, la UOD 11 ha trasmesso all'Autorità competente il riscontro alle osservazioni 
pervenute durante la consultazione di cui all’art. 14 del D. Lgs 152/2006; 

j. con nota prot. n. 3081 del 17/11/2016 l’Autorità di Bacino regionale Campania SUD ha trasmesso le 
proprie osservazioni 

 
 

RILEVATO CHE: 
a. l’istruttoria del Piano in parola è stata affidata, dalla U.O.D. Valutazioni Ambientali della Direzione 

Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, al gruppo istruttore costituito dalla dott.ssa Carotenuto, dal 
dott. Maietta e dall’ing. Sica; 

b. la Commissione VIA – VI - VAS, sulla base dell’istruttoria svolta dal sopra citato gruppo, ha 
espresso, come riportato nell’estratto del verbale della seduta del 29/11/2016 che allegato al 
presente decreto ne forma parte integrante e sostanziale, parere favorevole di VAS integrata con la 
VI con le seguenti prescrizioni: 
1. dare attuazione agli impegni assunti nelle controdeduzioni alle osservazioni prevedendo la 

modifica del Piano oppure la specifica degli argomenti osservati nella Dichiarazione di Sintesi 
oppure tenendo conto delle osservazioni in sede attuativa del Piano  o in altre sedi pertinenti (es. 
sistema di monitoraggio del nuovo Osservatorio Regionale Rifiuti); 

2. segnalare ai soggetti competenti le incongruenze rilevate con altri Piani Regionali, anche ai fini 
dell’aggiornamento degli stessi, e le conseguenze derivanti dall’attuazione del vincolo V016; 

3. prevedere nella Dichiarazione di Sintesi un elenco più esteso della normativa di riferimento 
comunitaria e nazionale, rispetto a quella riportata nel RA, come richiesto nelle osservazioni; 

4. inserire nella Dichiarazione di Sintesi le informazioni pedologiche e cartografiche dei suoli 
regionali, come nella disponibilità dell’Assessorato Agricoltura della Regione, ad integrazione di 
quanto già contenuto nel RA con riferimento alla Tematica Suolo; 

5. esplicitare nella Dichiarazione di Sintesi le valutazioni condivise con il gestore, in base alle quali 
l’impianto di Acerra può essere esercito con un carico di 750.000 t/anno; 

6. integrare nella Dichiarazione di Sintesi le informazioni sui piani di gestione della Rete Natura 
2000 vigenti, specificando la cogenza delle misure di gestione in essi contenute con riferimento 
alle valutazioni di incidenza inerenti l'impiantistica di dettaglio; 

7. chiarire nell’ambito della Dichiarazione di Sintesi quanto richiesto dal MATTM in merito al 
sottopar. 3.1.4.6 - Impianti di depurazione del RA; 
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8. effettuare un’analisi di fattibilità ambientale del Piano Straordinario (DGR 418/2016) che tenga 
conto anche delle possibili alternative, come richiesto dal MATTM, e allegarla alla Dichiarazione 
di Sintesi; 

9. allegare alla Dichiarazione di Sintesi i risultati delle analisi merceologiche, le analisi fisico – 
chimiche e i test di cessione in acqua ai sensi del DM 27.09.2010 effettuati all’attualità su 
campioni rappresentativi delle ecoballe sottoposte alle operazioni di rimozione e gestione presso 
impianti su territorio nazionale o comunitario; 

10. tener conto delle osservazioni formulate, fuori termine, dall’Autorità di Bacino Campania Sud; 
11. verificare con l’ARPAC e con la Direzione Generale Lavori Pubblici della Regione l'eventuale 

disponibilità di informazioni non inserite nel RA inerenti i dati sulle attività estrattive e minerarie 
dismesse, abbandonate o abusive; 

12. verificare la possibilità di considerare, nel PRGRU, l’utilizzo di eventuali nuove tecnologie per il 
trattamento della frazione organica dei rifiuti urbani; 

13. verificare con il soggetto gestore della discarica di Serre la richiesta di escludere tale discarica 
dall'elenco di quelle in cui depositare ulteriore biostabilizzato per i lavori di copertura; 

14. tener conto, in sede di valutazione delle singole iniziative, anche dei potenziali effetti sulle “aree 
di collegamento ecologico funzionale” e dei potenziali effetti sulle aree identificate dal Piano 
Faunistico Venatorio regionale; 

15. sottoporre gli interventi previsti dal Piano alle opportune valutazioni ambientali (AIA, VIA, VI), ove 
necessarie, secondo le procedure ordinarie (PRGRU DGR 419/2016) o straordinarie (Piano 
straordinario DGR 418/2016) previste per legge; 

16. inserire gli indicatori relativi alla tematica Biodiversità nell’ambito degli indicatori di Stato già 
previsti; 

17. prevedere che il monitoraggio di Piano includa anche l’analisi quantitativa degli effetti ambientali 
dell’impiantistica; 

18. integrare il set di indicatori per il Monitoraggio con ulteriori indicatori di tipo sociale ed economico; 
19. allineare la tempistica del monitoraggio del contesto ambientale di riferimento con quella prevista 

dal monitoraggio di attuazione del Piano; 
20. prevedere un sistema unico di monitoraggio, che assolva agli obblighi derivanti dall’art. 18 e 

dall’art. 199, commi 12 e 12bis del Dlgs 152/2006, e che prenda in considerazione anche le 
attività previste dalla L.R. 14/2016 ai fini del raggiungimento degli obiettivi di RD e recupero di 
materia, con particolare riferimento al Piano straordinario di cui all’art. 45, comma 1 finalizzate 
all’incremento della RD; 

21. prevedere nel monitoraggio anche la rilevazione, effettuata massimo su base annuale, dello stato 
di attuazione delle azioni e sub azioni previste dal Piano ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
prefissati; 

22. aggiornare con cadenza massima annuale i dati utilizzati ai fini della costruzione delle alternative 
e della valutazione degli scenari e verificare con la stessa cadenza la validità delle previsioni di 
Piano; 

23. pubblicare sul web, con frequenza minima annuale, tutti i dati inerenti il monitoraggio sotto forma 
di un report - approvato, come previsto dall’art. 199 del Dlgs 152/2006, con delibera di giunta 
regionale - nel quale illustrare gli esiti delle attività condotte, anche con riferimento alla eventuale 
necessità di azioni correttive; si suggerisce, ai fini di una migliore efficacia della comunicazione al 
pubblico e ai soggetti competenti in materia ambientale, di prevedere delle pagine web dedicate 
al Piano e al suo monitoraggio, nelle quali i dati del citato report vengano ricondotti alle diverse 
tematiche del monitoraggio e che queste siano facilmente individuabili e consultabili; particolare 
attenzione dovrà essere posta nella comunicazione dello stato di attuazione del Piano e dei dati 
inerenti la RD, il recupero di materia, la Prevenzione della produzione di Rifiuti e i risultati del 
Piano Straordinario di cui alla DGR 418/2016;  

24. predisporre la dichiarazione di sintesi ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 
152/2006, che “dovrà illustrare in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel 
piano e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le 
ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato, alla luce delle alternative possibili che erano 
state individuate” nonché le misure per il monitoraggio di cui alla lettera c) dello stesso comma, 
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nel quale andranno indicate le modalità attraverso le quali si intende garantire il rispetto delle 
previsioni normative in materia di monitoraggio (art. 18 e art. 199, commi 12 e 12bis del Dlgs 
152/2006) e delle prescrizioni in materia di monitoraggio derivanti dal presente parere; 

25. a valle dell’emanazione del presente parere motivato dare attuazione anche a tutte le altre 
disposizioni normative previste dagli artt, 15, comma 2, 16, 17 e 18 del Dlgs 152/2006; si 
evidenzia in particolare che in merito al monitoraggio si dovrà individuare la sussistenza delle 
risorse necessarie per la sua realizzazione e gestione; 

26. acquisire i mancanti “sentito” ai sensi dell’art. 5, comma 7 del DPR 357/1997; 
c. che con nota prot. n. 782080 del 30/11/2016 si è provveduto a comunicare all’Autorità procedente 

l’esito della Commissione del 29/11/2016 così come sopra riportato; 
 
RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover provvedere all’emanazione del decreto di Valutazione 
Ambientale Strategica e di Valutazione di Incidenza; 
 
VISTI: 
− il DPR 357/1997; 
− il D.Lgs. n. 152/2006; 
− il Regolamento Regionale n. 17/2009; 
− la D.G.R. n. 203/2010; 
− la D.G.R.C. n. 683 /2010; 
− il Regolamento Regionale n. 12/2011; 
− la D.G.R. n. 406 del 4.08.2011; 
− il D.P.G.R. n. 439 /2013; 
− il D.P.G.R. n. 62/2015; 
  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’U.O.D. 07 Valutazioni Ambientali della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema; 
 

D E C R E T A 
 

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 
1. DI esprimere su conforme parere della Commissione VIA – VI - VAS reso nella seduta del 

29/11/2016, che allegato al presente decreto ne forma parte integrante e sostanziale, parere 
favorevole di Valutazione Ambientale Strategica integrata con la Valutazione di Incidenza sul Piano di 
cui alle DGR n. 418 del 27/07/2016 di aggiornamento del Piano straordinario di interventi di cui all’art. 
2, comma 1 del D.L. 185/2015 approvato con DGR n. 828 del 23/12/2015 e DGR n. 419 del 
27/07/2016 di adozione del Piano Regionale per la gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) con le 
seguenti prescrizioni: 
1.1 dare attuazione agli impegni assunti nelle controdeduzioni alle osservazioni prevedendo la 

modifica del Piano oppure la specifica degli argomenti osservati nella Dichiarazione di Sintesi 
oppure tenendo conto delle osservazioni in sede attuativa del Piano o in altre sedi pertinenti 
(es. sistema di monitoraggio del nuovo Osservatorio Regionale Rifiuti); 

1.2 segnalare ai soggetti competenti le incongruenze rilevate con altri Piani Regionali, anche ai 
fini dell’aggiornamento degli stessi, e le conseguenze derivanti dall’attuazione del vincolo 
V016; 

1.3 prevedere nella Dichiarazione di Sintesi un elenco più esteso della normativa di riferimento 
comunitaria e nazionale, rispetto a quella riportata nel RA, come richiesto nelle osservazioni; 

1.4 inserire nella Dichiarazione di Sintesi le informazioni pedologiche e cartografiche dei suoli 
regionali, come nella disponibilità dell’Assessorato Agricoltura della Regione, ad integrazione 
di quanto già contenuto nel RA con riferimento alla Tematica Suolo; 

1.5 esplicitare nella Dichiarazione di Sintesi le valutazioni condivise con il gestore, in base alle 
quali l’impianto di Acerra può essere esercito con un carico di 750.000 t/anno; 
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1.6 integrare nella Dichiarazione di Sintesi le informazioni sui piani di gestione della Rete Natura 
2000 vigenti, specificando la cogenza delle misure di gestione in essi contenute con 
riferimento alle valutazioni di incidenza inerenti l'impiantistica di dettaglio; 

1.7 chiarire nell’ambito della Dichiarazione di Sintesi quanto richiesto dal MATTM in merito al 
sottopar. 3.1.4.6 - Impianti di depurazione del RA; 

1.8 effettuare un’analisi di fattibilità ambientale del Piano Straordinario (DGR 418/2016) che 
tenga conto anche delle possibili alternative, come richiesto dal MATTM, e allegarla alla 
Dichiarazione di Sintesi; 

1.9 allegare alla Dichiarazione di Sintesi i risultati delle analisi merceologiche, le analisi fisico – 
chimiche e i test di cessione in acqua ai sensi del DM 27.09.2010 effettuati all’attualità su 
campioni rappresentativi delle ecoballe sottoposte alle operazioni di rimozione e gestione 
presso impianti su territorio nazionale o comunitario; 

1.10 tener conto delle osservazioni formulate, fuori termine, dall’Autorità di Bacino Campania Sud; 
1.11 verificare con l’ARPAC e con la Direzione Generale Lavori Pubblici della Regione l'eventuale 

disponibilità di informazioni non inserite nel RA inerenti i dati sulle attività estrattive e 
minerarie dismesse, abbandonate o abusive; 

1.12 verificare la possibilità di considerare, nel PRGRU, l’utilizzo di eventuali nuove tecnologie per 
il trattamento della frazione organica dei rifiuti urbani; 

1.13 verificare con il soggetto gestore della discarica di Serre la richiesta di escludere tale 
discarica dall'elenco di quelle in cui depositare ulteriore biostabilizzato per i lavori di 
copertura; 

1.14 tener conto, in sede di valutazione delle singole iniziative, anche dei potenziali effetti sulle 
“aree di collegamento ecologico funzionale” e dei potenziali effetti sulle aree identificate dal 
Piano Faunistico Venatorio regionale; 

1.15 sottoporre gli interventi previsti dal Piano alle opportune valutazioni ambientali (AIA, VIA, VI), 
ove necessarie, secondo le procedure ordinarie (PRGRU DGR 419/2016) o straordinarie 
(Piano straordinario DGR 418/2016) previste per legge; 

1.16 inserire gli indicatori relativi alla tematica Biodiversità nell’ambito degli indicatori di Stato già 
previsti; 

1.17 prevedere che il monitoraggio di Piano includa anche l’analisi quantitativa degli effetti 
ambientali dell’impiantistica; 

1.18 integrare il set di indicatori per il Monitoraggio con ulteriori indicatori di tipo sociale ed 
economico; 

1.19 allineare la tempistica del monitoraggio del contesto ambientale di riferimento con quella 
prevista dal monitoraggio di attuazione del Piano; 

1.20 prevedere un sistema unico di monitoraggio, che assolva agli obblighi derivanti dall’art. 18 e 
dall’art. 199, commi 12 e 12bis del Dlgs 152/2006, e che prenda in considerazione anche le 
attività previste dalla L.R. 14/2016 ai fini del raggiungimento degli obiettivi di RD e recupero di 
materia, con particolare riferimento al Piano straordinario di cui all’art. 45, comma 1 finalizzate 
all’incremento della RD; 

1.21 prevedere nel monitoraggio anche la rilevazione, effettuata massimo su base annuale, dello 
stato di attuazione delle azioni e sub azioni previste dal Piano ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi prefissati; 

1.22 aggiornare con cadenza massima annuale i dati utilizzati ai fini della costruzione delle 
alternative e della valutazione degli scenari e verificare con la stessa cadenza la validità delle 
previsioni di Piano; 

1.23 pubblicare sul web, con frequenza minima annuale, tutti i dati inerenti il monitoraggio sotto 
forma di un report - approvato, come previsto dall’art. 199 del Dlgs 152/2006, con delibera di 
giunta regionale - nel quale illustrare gli esiti delle attività condotte, anche con riferimento alla 
eventuale necessità di azioni correttive; si suggerisce, ai fini di una migliore efficacia della 
comunicazione al pubblico e ai soggetti competenti in materia ambientale, di prevedere delle 
pagine web dedicate al Piano e al suo monitoraggio, nelle quali i dati del citato report 
vengano ricondotti alle diverse tematiche del monitoraggio e che queste siano facilmente 
individuabili e consultabili; particolare attenzione dovrà essere posta nella comunicazione 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 82 del  5 Dicembre 2016



 

 

 
 

dello stato di attuazione del Piano e dei dati inerenti la RD, il recupero di materia, la 
Prevenzione della produzione di Rifiuti e i risultati del Piano Straordinario di cui alla DGR 
418/2016;  

1.24 predisporre la dichiarazione di sintesi ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 
152/2006, che “dovrà illustrare in che modo la considerazioni ambientali sono state integrate 
nel piano e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, 
nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato, alla luce delle alternative 
possibili che erano state individuate” nonché le misure per il monitoraggio di cui alla lettera c) 
dello stesso comma, nel quale andranno indicate le modalità attraverso le quali si intende 
garantire il rispetto delle previsioni normative in materia di monitoraggio (art. 18 e art. 199, 
commi 12 e 12bis del Dlgs 152/2006) e delle prescrizioni in materia di monitoraggio derivanti 
dal presente parere; 

1.25 a valle dell’emanazione del presente parere motivato dare attuazione anche a tutte le altre 
disposizioni normative previste dagli artt, 15, comma 2, 16, 17 e 18 del Dlgs 152/2006; si 
evidenzia in particolare che in merito al monitoraggio si dovrà individuare la sussistenza delle 
risorse necessarie per la sua realizzazione e gestione; 

1.26 acquisire i mancanti “sentito” ai sensi dell’art. 5, comma 7 del DPR 357/1997; 
 
2. DI richiamare gli artt. 16, 17 e 18 del D. Lgs 152/2006 ai fini dell’attuazione degli ulteriori adempimenti 

previsti successivamente all’emanazione del parere motivato; 
3. DI inviare il presente atto, per gli adempimenti di competenza, all’Autorità procedente/proponente 

Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema UOD 11 Programmazione e Pianificazione 
regionale delle attività per la gestione integrata dei rifiuti; 

4. DI trasmettere il presente atto alla competente U.O.D. 40.03.05 Bollettino Ufficiale per la relativa 
pubblicazione sul BURC della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 
2013, n. 33. 

 
 

 
Avv. Simona Brancaccio 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 82 del  5 Dicembre 2016


	BURC n. 82 del  5 Dicembre 2016

